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In tutti i suoi film o documentari,
Olmi è stato capace di raccontare il
mondo – spesso quello degli umili: da
qui l’accostamento a Pasolini – guar-
dando ai fenomeni sociali più urgenti,
senza mai perdere di vista una vena
umanista, anzi intimista. Il suo è uno
sguardo poetico, mai succube del sen-
timentalismo; anzi, la realtà è resa dal
suo cinema in maniera cruda, attraver-
so i ritratti delle persone semplici. E an-
che i luoghi rappresentati – il mondo
operaio, la terra dei contadini – non
hanno niente di aulico. La poesia è nel-
lo sguardo, nella capacità, che è anche
la cifra stilistica di Olmi, di trattenere e
raccontare la bellezza della semplicità. 

Maestro, le pareti nude e l’altare spo-
gliato delle prime sequenze del suo
ultimo film sono immagini forti in una
chiesa. Eppure non è lì, sembra dirci,
che risiede la vera razzia, non è lì che
Cristo viene offeso. Quelle pareti, pri-
ve della speranza e della giustizia che
Cristo rappresenta, sono un simbolo
dell’ipocrisia di chi usa i simboli co-
me parole vuote e senza umanità?

La chiesa del vecchio parroco non ser-
ve più: in una certa parte della città non
ci sono più fedeli. Si chiude e si portano
via gli ornamenti preziosi, si imballano
le statue dei santi. Anche il grande cro-

cefisso appeso al soffitto sopra l’altare
viene ammainato come un inutile si-
mulacro. E dunque cosa è una chiesa
vuota, senza più simboli sacri? Una
chiesa senza più giorni, dove ormai non
risuoneranno canti e parole di vita di
eterna? Cos’è che fa di una chiesa il luo-
go della fede, ma ancora di più la casa
dove si celebra il patto dell’amore e del-
la comunione? Non sono forse gli atti di
carità il bene comune, prima ancora di
ogni convinzione di fede? Una chiesa
che si svuota e accoglie una umanità
raminga in cerca di una casa dove ripa-
rare: non è forse questo il vero tempio
di un dio misericordioso?

Non è solo l’Italia a non accogliere, a
chiudersi e tacere di fronte a chi vie-
ne lasciato indietro, in mare o in altri
luoghi a morire... È l’uomo, a tutte le
latitudini, a soffrire di questo male.
Che memoria avremo di questi anni?

Questi che stiamo vivendo sono gli an-
ni della resa dei conti con coloro che,
come noi, hanno creduto alla ricchezza
anche come affermazione di progresso
sociale e civile. Non è stato così. Quella
che credevamo ricchezza si è rivelata
un inganno, anzi una truffa. Ma ancora
peggio: ha generato un degrado socia-
le e un imbarbarimento nei nostri com-

Intervista a Ermanno Olmi: «Sono gli anni della resa dei conti con chi,
come noi, ha creduto alla ricchezza come affermazione di progresso»

di Daniela Palumbo

Ermanno Olmi è un maestro del cinema contemporaneo. Ma per que-
st’uomo mite, di 80 anni, il termine “maestro” supera le barriere del cinema e del-
la finzione e diventa parola che investe la vita, il suo essere uomo. Olmi è un mae-
stro di vita. Involontario, ignaro del suo ruolo: per questo maggiormente credibile.
Nel suo ultimo film, Il villaggio di cartone, da un mese nelle sale italiane, parla di im-
migrati e di carità, e lo fa con modalità di insubordinazione alle regole scritte, alle
leggi degli uomini. Non è certo un rivoluzionario, Ermanno Olmi, eppure con que-
sto suo ultimo lavoro invita esplicitamente a non rispettare le regole quando van-
no contro la giustizia umana, raccontandoci che la carità non ha valore se non
affonda le radici nella giustizia sociale. Tutto il resto è, semplicemente, ipocrisia.

«Gli atti di carità,
il bene comune»

Grande maesto 
di origini operaie 
Ermanno Olmi nasce a Bergamo nel
1931. I genitori sono di origini
modeste, madre operaia e padre
ferroviere, perso presto, morto nella
seconda guerra mondiale. Olmi non
finisce gli studi liceali e ancora
giovanissimo si trasferisce da Treviglio
a Milano, per seguire i corsi di
recitazione dell’Accademia di Arte
drammatica. È molto giovane quando
realizza i primi documentari: fra il 1953
e il 1961 ne gira circa quaranta. Il
successo arriva con quello che è
considerato a tutt’oggi il suo
capolavoro: il lungometraggio L’albero
degli zoccoli si aggiudica, nel 1978, la
Palma d’oro a Cannes e il premio César
per il miglior film straniero. In seguito si
trasferisce da Milano ad Asiago, dove
ancora oggi risiede. Dopo una lunga
malattia, torna alla regia nel 1987: è
un’escalation di lavori cinematografici e
documentari acclamatissimi. Nel 2008
ha ricevuto il Leone d’oro alla carriera
alla mostra del cinema di Venezia
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l’intervista

Chiesa accogliente
Una scena de Il Villaggio di cartone

ultimo lavoro di Ermanno Olmi,
da un mese nelle sale italiane

portamenti. Si diceva che la nostra so-
cietà di sviluppo avanzato avrebbe aiu-
tare e salvato i paesi dal flagello della fa-
me. Bugie! Adesso sappiamo che pro-
prio la nostra ricchezza è la causa di tut-
te le povertà. E che per i popoli
miserabili è venuto il momento della
giustizia. Ma noi sbarriamo i nostri
confini e non diamo il nostro soccorso
ai loro appelli. Ma non finirà così. E se
non saremo noi a cambiare la storia,
sarà la Storia a cambiare noi.

Chi come lei denuncia e guarda la
realtà con gli strumenti della pietas e
dell’insurrezione morale verso le in-
giustizie, quando analizza la quoti-
dianità di oggi, si sente sconfitto?

Credo che quando cominceremo a
sentirci degli sconfitti, a credere di es-
sere sconfitti dalla storia, quello sarà in-
vece il nostro ritorno alla dignità di uo-
mini. Sarà un lento cammino, ma non
dovrà mancare nelle nostre vite. Certa-
mente avrà dei costi e non sarà facile
accettarlo, ma è inevitabile.

Olmi, in una società bulimica di con-
sumi, quando è che la carità è un va-

lore e non un lavarsi la coscienza?
La società bulimica di consumi e cose
da accaparrare è alla fine. E non è certo
un male: questo ci farà più consapevo-
li dei nostri comportamenti: come di-
stinguere e riconoscere la diversità del
valore di un atto di carità compiuto per
amore, solo per amore, o se invece è per
levarsi di mezzo un fastidio e magari fa-
cendosi vanto del nostro obolo.

È lecito mettersi contro le leggi degli
uomini, in favore degli ultimi?

Le leggi dettano le regole che danno or-
dine ai nostri modelli di vita: e in queste
noi ci rispecchiamo. Tuttavia, quando
una legge o una regola ci impone atti
che la nostra coscienza rifiuta, non so-
lo dobbiamo disobbedire, ma aabbia-
mo il dovere di ribellarci con ogni mez-
zo. A costo della nostra vita. Perché se
rinunceremo alla verità, sarà la stessa
giustizia umana a condannarci..

Il villaggio di cartone
e il tempo dei giusti
Un gruppo di clandestini africani
prende possesso di una vecchia
chiesa sgomberata. Assiste
incredulo l’ex parroco della chiesa.
In principio il vecchio prete fugge e
si rifugia in sacrestia. Intanto (i
rifugiati sono clandestini) non tarda
l’arrivo di chi deve far rispettare le
leggi. Qualcuno li aiuta, altri
scappano, altri combattono. Anche il
vecchio prete deve decidere da che
parte stare: dopo un primo momento
in cui tutto gli sembra perduto
riesce a risorgere e trova dentro di
sé uno spirito nuovo nella sua
missione sacerdotale. La sua ex
chiesa non sarà più la chiesa delle
cerimonie e degli orpelli dorati, ma
la casa di Dio dove trovano rifugio i
miseri e i derelitti. Ha inizio il tempo
della carità dei giusti.
Il villaggio di cartone, di Ermanno
Olmi, 2010, con Michael Lonsdale
(sceneggiatore e scrittore), Rutger
Hauer, Massimo De Francovich e
Alessandro Haber
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«Quanto tempo manca perché 
noi uomini ci decidiamo ad 

affrontare il discorso della libertà indi-
viduale?», chiede Ermanno Olmi, il 
grande vecchio del cinema italiano, co-
me Bob Dylan poeta delle domande 
inevase. «Finora abbiamo disatteso il 
nostro dovere di soggetti attivi in un 
modello nuovo di convivenza umana». 
Una conversazione con Olmi non è una 
semplice intervista, ma un’avventura 
dello spirito. È impossibile infatti per il 
regista abbassare l’orizzonte etico dei 
suoi ragionamenti, o anche solo strut-
turarli in forma mondana. Ma è proprio 
questa sua capacità di volare alto che lo 
rende grande. Il suo ultimo film, Il vil-
laggio di cartone, non è a parere di chi 

scrive artistica-
mente riuscito 
come Il mestiere 
delle armi o L’al-
bero degli zoccoli, 
ma ha il pregio 
di parlare per 
immagini dirette 
e di ragionare su 

temi essenziali in 
questo momento, 
soprattutto in Ita-
lia. «La libertà ha 
un costo altissi-
mo: la solitudi-
ne», dice Olmi.  
«Tutti noi tendia-
mo a cercare la 
rassicurazione 

presso le istituzioni forti o le comunità 
strutturate: le Chiese, i partiti, gli asset-
ti economici o culturali. Invece dobbia-
mo abolire tutte le Chiese, comprese 
quelle laiche, e affermare la nostra libe-
ra coscienza di individui». Il momento, 
dice il regista, è topico. «Tutti avvertia-
mo di essere alla vigilia di un grande 
cambiamento, se non saremo capaci di 
assecondarlo mancheremo il nostro 
appuntamento con la Storia. Anche le 
istituzioni, compresa la Chiesa, se con-
tinueranno a non rapportarsi con la 
realtà finiranno per parlare un linguag-
gio che la Storia ormai non parla più». 
Il dovere morale di ogni essere umano, 
secondo Olmi, è quello di saper guarda-
re oltre le circostanze del presente. «Mi 
auguro che i nostri sguardi sappiano 
superare gli orizzonti a noi preclusi per 
seguire la via di un nuovo Rinascimen-
to, portatore di una vera civiltà».

La riprova che il sistema di sostegno al 
cinema francese funziona è la messe 

di nuovi talenti già professionalmente 
maturi e finanziariamente solidi che 
spuntano continuamente da un paese in 
cui la cultura è ancora considerata impor-
tante e (gasp!) persino redditizia. Ultima 
testimonianza del buon funzionamento 
di quel sistema è Tomboy di Céline Sciam-
ma, regista appena trentenne ma già alla 
sua opera seconda dopo Naissance des 
pieuvres, premio César come miglior esor-
dio del 2007. Tomboy, il cui titolo significa 
«maschiaccio», è la storia di una bambina 
di dieci anni, Laure (la straordinaria Zoé 
Héran, creatura di confine fra il maschile 
e il femminile perfettamente innocente 
nella sua ambiguità sessuale come lo era 
il Tadzio di Morte a Venezia), che appro-
fitta di un trasferimento della propria fa-
miglia per inventarsi un’identità maschi-
le. Laure si presenta infatti ai nuovi amici 
come Mickael e procede a giocare a pallo-
ne con loro, a fare il bagno (imbottendo il 
costume), a baciare una compagna di gio-
chi. Grazie ad una regia mai insistita e 
sempre attenta a cogliere la verità nelle 
reazioni dei giovanissimi interpreti, respi-
riamo insieme a Laure l’ebbrezza dell’in-
ganno e il terrore di essere smascherata, 
percepiamo sulla nostra pelle (giacchè 
Tomboy è un film eminentemente fisico) 
il respiro della libertà nello sfuggire alle 
restrizioni di genere e il panico sottile nel 
dover costruire una bugia sempre più 
intricata. Sciamma è maestra nel mostrar-

ci come, all’interno di una famiglia piena 
di amore incondizionato verso tutti i pro-
pri membri, Laure non abbia mai dovuto 
scegliere di appartenere ad un sesso piut-
tosto che a un altro, né conformare la 
propria identità individuale ad un genere 
specifico. In particolare è straordinario il 
rapporto fra la ragazzina e la sorella mi-
nore Jeanne (Malonn Lévana, una mini-
diva senza nessuno dei manierismi della 
star bambina) che, al contrario di Laure, 
è istintivamente iperfemminile e allo stes-
so tempo in grado di accettare completa-
mente la sorella e di vivere nella sua di-
mensione ludica (ben presente nella sto-
ria, anche quando il gioco si fa socialmen-
te pericoloso) la sua trasformazione in 
Mickael. 

Ma la società «civile», con i suoi sche-
matismi e il suo bisogno di incasellare le 
individualità, è in agguato, come lo è per 
ogni bambino che si affacci all’adolescen-
za. Il dettaglio più crudele di Tomboy è che 
quella società è incarnata dalla stessa ma-
dre di Laure, che pur avendola sempre 
accettata nella sua complessità, si ritrova 
ad agire con efferata crudeltà quando ap-
prende dell’inganno della figlia nei con-
fronti del resto del mondo. Il gesto della 
madre è ancora più eclatante perché si 
contrappone a quell’arcadia sfumata che 
fino a quel momento ha visto Laure in 
simbiosi con la natura e con gli altri senza 
bisogno di categorie e definizioni, in una 
spontanea armonia. 

La naturalezza delle riprese e la veri-

dicità nel raccontare l’interazione fra pre-
adolescenti ricorda quella di Abdel Kechi-
che ne La schivata, altro film delicato e 
crudele emerso nel recente passato dalla 
fabbrica di talenti d’oltralpe. E il punto di 
vista della Sciamma, pur nella lievità del-
la confezione, è definito e personalissimo: 
anche questo un lusso consentito dall’in-
dustria cinematografica d’oltralpe che si 
ricorda di non interferire, a livello produt-
tivo, con la capacità dei neoregisti di espri-
mere la propria visione artistica. La storia 
di Laure non è mai scontata, la sceneggia-
tura di Tomboy è scritta in punta di penna 
facendo leva più sui silenzi che sulle pa-
role, e il finale aperto rispetta la capacità 
degli spettatori di immaginarsi un segui-
to e di decidere se l’inganno di Laure sia 
il prodromo di una futura omosessualità 
o solo la sperimentazione tipica dell’età in 
cui è ancora lecito giocare a «fare finta». 

Forse l’aspetto più convincente di 
Tomboy è la capacità della regista-sceneg-
giatrice, con poche ed essenziali pennel-
late, di contrastare il senso di onnipoten-
za dei bambini, padroni incontrastati del 
loro microcosmo, con la repressione 
dell’età adulta che lascia i piccoli alla mer-
cè delle decisioni dei grandi, siano esse 
un trasloco o una richiesta di scuse. 
Sciamma ci fa rivivere quel delirio di on-
nipotenza e quella frustrazione con ugua-
le partecipazione emotiva e uguale inten-
sità, e ci ricorda che, a dieci anni, conta 
solo l’attimo presente, che sia gioioso o 
disperato.

Dopo la saga di Pusher il danese 
Nicolas Winding Refn, regista di 

Drive, ha diretto questa insolita biografia di un 
carcerato pugile che si faceva chiamare Charles 
Bronson, come il giustiziere della notte. Un 
dramma iperviolento, iperstilizzato, iperironico: 
insomma, un tipico film di Refn.
Domenica 9 ottobre - 22:40 - colore - Rai 4

Bronson
Il debutto alla regia di Fabrizio 
Bentivoglio è molto più maturo e 

meno scontato di quello che ci si potrebbe 
aspettare, anche se si sente forte l’impronta 
della Fandango, che ha prodotto il film. Toni e 
Peppe Servillo sono straordinari e Valeria Golino 
fa un dolcissimo regalo al suo ex compagno.
Lunedì 10 ottobre - 21:05 - colore - Iris

Lascia perdere, Johnny!
Uno dei capolavori di Billy Wilder, 
vincitore di cinque Oscar, racconta 

la storia d’amore fra un impiegato e una ragazza 
innamorata del suo capo. Jack Lemmon cammina 
sul confine sottile fra dramma e comicità, e 
Shirley MacLaine è tenera e commovente nei 
panni dell’amante senza speranza.
Mercoledì 12 ottobre - 21:00 - b/n - Rai Movie

L’appartamento
È una piccola rivoluzione nella 
grammatica filmica italiana, questo 

adattamento cinematografico del best seller di 
Roberto Saviano. Pochi dialoghi, storie essenziali, 
niente colonna sonora, immagini forti e disturbanti. 
È il neorealismo per il Ventunesimo secolo, 
bellezza. 
Venerdì 14 ottobre - 21:05 - colore - Raitre

Gomorra

Il segreto
di Laure

L’ambiguità sessuale di una preadolescente nel film di Céline Sciamma

zooM IL MeGLIo In DVD

n Jane eyRe 
di Cary Fukunaga con Mia 
Wasikowska e Michael 
Fassbender
All’ultima Mostra del cinema di 
Venezia abbiamo assistito allo 
splendido adattamento 
cinematografico di Cime tempestose 
della regista inglese Andrea Arnold e 
l’anno scorso abbiamo recensito su 
queste pagine il bellissimo Bright 
star di Jane Campion, storia del 
tormentato rapporto fra il poeta 
John Keats e la sua vicina Fanny 
Brawne. Entrambi avevano il pregio 
di raccontare un’epoca e un mondo 
letterario con una zampata autoriale 

forte, ricordandoci con grande 
potenza narrativa quali fossero le 
restrizioni sociali imposte agli 
individui, e in particolare alle donne. 
È proprio quella zampata che 
manca a questo adattamento di 
Jane Eyre, il capolavoro di Charlotte 
Bronte già molte volte trasposto sul 
grande schermo, che pur nella sua 
piacevolezza estetica e nonostante 
la bravura dell’attrice protagonista 
(peraltro troppo carina per 
impersonare Jane), non riesce a 
dare una lettura nuova e 
artisticamente originale di una delle 
storie più potenti della letteratura 
inglese.

L’aMoRe Che Resta
di Gus Van sant con Mia 
Wasikowska e henry hopper
Mia Wasikowska mette invece a 
buon frutto il suo fascino da ingénue 
in questa delicata storia d’amore e di 
morte, ma il vero protagonista è il 
carismatico Henry Hopper, figlio del 
recentemente scomparso Dennis nei 
panni di un adolescente che non 
riesce a trovare la passione di vivere 
finché non incontra una ragazza sul 
punto di morire (Wasikowska, 
appunto). Basato su una pièce 
teatrale e prodotto da Ron Howard e 
sua figlia, l’attrice Bryce Dallas 
Howard, L’amore che resta è una 

commedia romantica crepuscolare 
dalle atmosfere gotiche, senza però 
la pesantezza kitch delle saghe 
vampiresche degli ultimi anni. Il 
paradigma cinematografico è a metà 
fra Harold e Maude di Hal Ashby 
(vedi l’incontro dei due protagonisti 
al cimitero) e Love story, ma con la 
leggerezza e la poesia che Gus Van 
Sant sa mostrare quando parla degli 
adolescenti. Il personaggio più 
commovente della storia resta il 
fantasma di un giovane combattente 
giapponese (Ryo Kase) che ha 
anteposto l’onore al sentimento, e il 
cui rimpianto lo tiene ancorato al 
mondo dei vivi.

ex 
di Carlo Vanzina con Vincenzo 
salemme e tosca D’aquino
Che cosa si può dire dell’ennesima 
commedia italiana corale 
contemporanea che mette insieme 
una manciata di attori di scarso 
spessore e di notorietà televisiva per 
raccontare storie totalmente 
implausibili? Probabilmente 
abbiamo detto già tutto in questa 
premessa, ma volendoci fare ancora 
più male, specifichiamo che tutti i 
personaggi nuotano nell’oro 
nonostante la crisi planetaria, che gli 
equivoci si moltiplicano quando 
sarebbero facilmente smascherabili, 

che le corna si sprecano, che gli 
stereotipi abbondano, che le risate 
latitano, che l’imbarazzo cresce 
battuta da caserma dopo battuta da 
oratorio, che gli accenti regionali, 
pensati probabilmente per prevenire 
le accuse di romanocentrismo 
(assicurate, se si inseriscono nel cast 
Enrico Brignano e Ricky Memphis), 
seguono non gli stilemi della 
commedia dell’arte ma le esigenze 
del marketing, che persino gli arredi 
e i costumi sono improbabili 
(Alessandro Gassman alloggia nella 
casa di un single decorata da scaffali 
di porcellane bianche), e che il 
product placement è onnipresente. 

GLI aLtRI FILM In saLa

IL FILM DeL WeekenD

«La libertà 
ha un costo 
altissimo:
la solitudine»,
sottolinea
il regista

eRManno
oLMI
nelle sale da ieri
il suo nuovo film 
“Il villaggio di cartone”

zz cartoon

Che potenza
thor in versione
blu-ray

«Abbiamo voluto mettere in una 
scatola le emozioni viste al 
cinema, cercando di accrescerle 
con tanto valore aggiunto». È la 
filosofia di Universal Home 
Entertainment illustrata da David 
Moscato, amministratore delegato 
della major americana in Italia, 
una filosofia ben «inscatolata» 
nella versione blu-ray di thor, il 
kolossal diretto da Kenneth 
Branagh e basato sulle avventure 
del personaggio dei fumetti 
Marvel. Oltre al film infatti il blu-
ray contiene un numero 
impressionante di contenuti 
speciali fra cui il commento del 
regista, sette documentari, undici 
scene tagliate e un gran numero 
di interviste al cast tecnico e 
artistico, ivi compreso il 
leggendario cartoonist Stan Lee. 
Per presentarlo alla stampa 
Alessandra Margaritelli, senior 
publicity manager di Universal 
Home Entertainment, ha 
organizzato un incontro al 
Romics, il festival del fumetto di 
Roma quest’anno dedicato a 
Sergio Bonelli, con il direttore 
della kermesse Diego Malara, 
l’editor delle testate Marvel 
Giorgio Lavagna, il senior vp del 
reparto creativo della Marvel C.B. 
Cebulski e Mario Polia, docente di 
Antropologia culturale. I relatori 
hanno sottolineato la valenza 
mitologica dei fumetti Marvel e in 
particolare di Thor le cui vicende, 
come dice Branagh nei contenuti 
speciali, «mescolano il mondo 
degli dei con il mondo terrestre». 
Ma la versione blu-ray parla da 
sola: gli effetti speciali nel video si 
notano di più che nella versione in 
sala e sono meglio raccontati 
dagli extra (vedi ad esempio la 
creazione del Bifrost, il ponte fra i 
due mondi, e del suo valore 
simbolico). «Se il prodotto video 
è di altissima qualità, il mercato 
italiano è disposto ad acquistarlo, 
invece che scaricarlo 
illegalmente», osserva Moscato, 
lasciando intendere che la lotta 
alla pirateria passa anche da un 
innalzamento degli standard di 
prodotto, oltre che dalla... 
gendarmeria.
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RECENSIONI 

|                   

Il villaggio di 
cartone 

 
Dalla Lectio divina all'Esperanto spirituale: 
tra migranti e istituzioni, il cinema-vita di 

Ermanno Olmi 

I migranti come gli umani, le istituzioni come gli zombie. 

Non è un horror – almeno, per genere di riferimento: ma 

la nostra realtà? – ma il nuovo Ermanno Olmi, che fa de 

Il villaggio di cartone uno dei tanti villaggi alla periferia 

del villaggio globale. E, insieme, un villaggio 

protocristiano, che ricorda come il Tempio sia 

conseguenza necessaria dell’annuncio e della comunità, e 

non condizione necessaria e sufficiente di una comunità. Al bando, dunque, la reificazione, 

maledetta l’istituzione: se c’è la comunità, se ci sono le genti, già la loro natura è il Tempio, e 

il cartone basta e avanza per edificarlo. 

Accerchiati, dunque, in una chiesa sfitta di nome (via dagli orpelli, via dalla simonia...) ma non 

di fatto, i migranti sentono gli elicotteri, vedono le luci blu, avvertono le sagome inquietanti 

del Sistema, ma sono al sicuro. Perché non c’è più il crocefisso, ma Dio c’è. E c’è il vecchio 

prete (Michael Lonsdale), che in quella chiesa è nato e cresciuto e ora la vede trasformarsi ne 

Il villaggio di cartone, il cartone che ripara, scalda l’umanità. “Viceversa, c’è un altro cartone, 

quello della realtà virtuale, del villaggio globale”, ha detto  il maestro Olmi, fresco 80enne, già 

fuori concorso alla Mostra di Venezia e ora in sala con Michael Lonsdale, il sacrestano delatore 

Rutger Hauer (che ritrova 23 anni dopo La leggenda del santo bevitore), Alessandro Haber, 

Massimo De Francovich e tanti migranti. 

Migranti clandestini, ma l’accoglienza – sostiene Olmi - non conosce passaporto: l’accoglienza 

cristiana (ancor prima e più che cattolica), cui piega senza sforzi e con fin troppa generosità 

illustrativa la cifra poetico-stilistica: immagini pittoriche (Caravaggio, of course) ad alto 

voltaggio simbolico, il potere alla Parola (al limite del didascalico e dalle parti 

dell’affabulatorio) e una vigorosa tensione umanista, che tra istituzione e fede non ha dubbi, 

tra decorare e dire non ha tentennamenti.  

Perché il messaggio è fin troppo evidente, ma il regista non se ne cruccia: l’art pour l’art non 

gli interessa, dalle conversazioni con Magris e Ravasi discende un cinema vantaggiosamente 

prestato al teatro, un Presepe vivente eterodosso e animato qui e ora, con la materia di cui 

sono fatti i sogni e gli incubi del fu Bel Paese. 

Il villaggio di cartone, dunque, è la possibilità di un’isola, l’isola che – Italia oggi – non c’è: 

diritto di cittadinanza? No, dovere di umanità, il nostro comune denominatore, senza impronte 

Ermanno Olmi: Il villaggio di cartone

Mercoledi 05 Ottobre 2011

*****
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né epidermiche tavolozze.    

Sì, Olmi è umano, troppo umano, il suo Cristo – niccianamente? - pratica di vita, il suo 

“dobbiamo abbattere le Chiese” un memento di esegesi, perché se il saggio Salomone costruì 

il Tempio finì per perdersi nell’idolatria, ovvero un’altra declinazione della ricchezza che può 

divenire “un crimine”. Non bisogna, dunque, avere timore, nemmeno di semplificare la realtà 

per una supposta e buonista Grazia ricevuta: nel Villaggio non abita il volemose bene, perché 

la realtà non esce mai di campo, nelle sue disforie e nelle sue – altrove inconfessabili – aporie. 

Vi immaginate un film “dalla parte giusta” sulla contrapposizione tra noi e loro, noi e i 

migranti, che lasci spazio alla suggestione terroristica, ovvero a un ragazzo con la cintura 

esplosiva dei kamikaze? 

Qui è possibile, anzi, qui accade, perché l’impegno civile non è militanza armata, non è 

integrazione - senza se e senza ma - con l’agenda politica alla mano, bensì impegno a dire 

dell’uomo, senza voli pindarici, senza celare il messaggio, ovvero il Verbo. E pazienza se si 

rischia il discorso troppo diretto, l’apologo morale, perché la lectio divina non è tradotta in 

lectio magistralis, bensì in lessico familiare, dialogo comunitario, esperanto spirituale: non la 

vita come il cinema, ma il cinema come la vita. Perché nella vita non ci sono né migranti né 

stanziali, ma solo uomini. E sono tutti di passaggio. 

 
Federico Pontiggia 
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stampa | chiudi 

 
L'INCONTRO COL REGISTA

Un nuovo film in Puglia per Olmi 
L'annuncio del regista a Frontiere 
Il maestro dopo la proiezione del «Villaggio di Cartone» 
ha parlato con gli studenti in sala: «Lottate per il futuro» 

BARI - Ha esordito dicendo che «Il villaggio di cartone» sarebbe stato il suo ultimo film e invece, dopo 

qualche minuto, il maestro del cinema, Ermanno Olmi ha confessato di avere anche un altro progetto: un 

documentario sulla Puglia, ambientato in Puglia e girato con attori pugliesi. È quanto emerso dall’incontro

con Olmi che si è tenuto questa mattina al cinema Galleria di Bari, nell’ambito della rassegna «Frontiere».

Dopo la proiezione del film, il regista si è trattenuto con i giornalisti e alcuni studenti.

IL FILM - Olmi ha ringraziato il pubblico e la città per la straordinaria accoglienza ricevuta durante tutto i

periodo di lavorazione al film che, infatti, è stato girato interamente a Bari con la collaborazione dell’Apuli

Film Commission. Il regista ha sottolineato l’importanza di avere un luogo adeguato alle riprese come è 

stato il Palazzetto dello Sport allestito come un set cinematografico: «Avevo bisogno - racconta il regista –

di ambienti con soffitti molto alti, ma lo studio di Cinecittà è sempre occupato dalla televisione che ha 

ormai sfrattato il cinema. Al centro del palazzetto, sul campo di gioco, abbiamo allestito il set, sulle 

gradinate abbiamo sistemato le luci e all'interno abbiamo allestito la mensa, la sartoria e tutti i laboratori 

che ci servivano». 

I GIOVANI - Un film dal sapore teatrale, con i tempi del teatro che ha comunque appassionato il pubblico 

composto anche da molti studenti. E proprio a loro il regista si è rivolto per un appello: «Vi parlo come 

fossi vostro nonno con l'obbligo di essere sincero: abbiate entusiasmo, dovete lottare per applicare i vostri

diritti, per dire quello che volete fare delle vostre vite. Dovete riuscire ad affermarvi con le vostre forze, 

nessuno vi potrà aiutare. Lottate, non credete alla comodità di collocazione, dovete sempre disporre di un 

foglio bianco, simbolo della vostra libertà, su cui poter scrivere quello che mettete a disposizione dei vostri

interlocutori. Solo l’entusiasmo fa fare grandi cose, se non ci fosse quello, l’esito del proprio lavoro sarebbe

affidato al caso». 

I TEMI - Ma Olmi ha sottolineato anche un tema delicato che è quello della fede e della religione: «Oggi 

non esiste solo una chiesa: ad esempio, la Borsa a Milano o la Federcalcio che ha idoli che talvolta si 

rivelano di cartone. Le chiese sono tante, organizzano le nostra vita e noi dobbiamo assecondare le loro 

decisioni». Accanto al tema religioso il maestro ha ricordato anche la questione dell’immigrazione così 

sentita ne «Il villaggio di cartone»: «Il movimento dei popoli è un fenomeno inarrestabile di cui dobbiamo

farci carico con consapevolezza», ha dichiarato. Nel salutare il pubblico, Olmi ha sottolineato ancora una 

volta l’importanza del lavoro dei giovani e delle loro passioni: «Il futuro è nelle vostre mani», ha concluso 

rivolto agli studenti. 
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